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S E T T I M A N A POLITICA 

o la crisi-lam •ri 
*--—'-

La crisi si è conclusa; il 
governo è nato in meno di 
due settimane. E il senato­
r e Fanfani ha pensato bene 
di mettere sul conto del pro­
pr io dinamismo anche la ce­
leri tà del parto tripartito, 
vantandosi apertamente sul­
la Discussione con parole 
che sembrano tolte di peso 
da un bollettino di guerra 
(< ...In cinque giorni si è 
passati dalle dimissioni alle 
consultazioni e all'incarico. 
In otto giorni si è passati 
dal conferimento dell'inca­
rico alla costituzione del go­
verno. In sette giorni si pas­
serà dal giuramento dei mi­
nistri alla presentazione al­
le Camere... »). E* vero che 
il corso serrato della crisi 
ha evitato « tetre lungaggi­
ni », che nessuno, tuttavia, 
si augurava. Ma perchè la 
crisi è esplosa? E come e 
in quale misura risponde a 
questi perchè la soluzione 
tr ipart i ta (che deve soste­
nersi con la gamba zoppa 
dell'appoggio-opposizione dei 
repubblicani) alla quale si 
è infine arrivati? Qui si toc­
ca un tasto che poco ha a 
che vedere con la celerità 
del calendario della trattati­
va, ma riguarda invece le 
scelte politiche, e in primo 
luogo le scelte politiche del­
la DC. Il governo è caduto 
dopo mesi di paralisi dovu­
t i anzitutto all'incapacità di 
far fronte con mezzi ade­
guati a una grave crisi eco­
nomica; la polemica tra La 
Malfa e Giolilti riguardava, 
appunto, questa sfera di 
problemi; ma la DC, senza 
neppure un'ombra di auto­
critica, e limitandosi a rin­
frescare le paginette dell'ac­
cordo quadripart i to firmato 
l 'estate scorsa al Viminale, 
sostiene che tut to può an­
dare avanti come prima. 
Nel frattempo, la segreteria 
dello "Scudo crociato" ha 
deciso di trascinare il Pae­
se alla prova del referen­
dum, con le motivazioni e 
con lo spirito di cieco san­
fedismo che ogni giorno ri­
sultano dalle colonne del 
Popolo. E con tut to questo 
pretenderebbe che gli ita­
liani gioissero della rapidi­
t à messa in mostra nell'oc­
casione da Fanfani, come 
se negli orizzonti politici 
italiani non esistesse nul-
l 'a l tro 'di r i levante. 

Il governo come ne esce, 
in quella che viene chiama-

ANDREOTTI - Ritor­
no al governo 

ta la sua struttura? La Mal­
fa è uscito, e ciò era larga­
mente previsto. Il suo po­
sto è stato preso — anzi, ri­
preso — dall'on. Colombo, 
che faceva anticamera da 
parecchio tempo per otte­
nere una reinvestitura al 
Tesoro dopo una fase con­
trassegnata da una gestione 
molto variegata del mini­
stero-chiave dell' economia 
(prima Ferrari Aggradi, poi 
Malagodi, infine La Mal­
fa...). 'Panassi passa alle 
Finanze. E Andreotti, il ca­
po del centro-destra, rimet­
te piede nel governo, ri­
prendendo in mano il mini­
stero della Difesa. Insieme 
all'ex presidente del Consi­
glio, Rumor e la DC vole­
vano reimbarcare anche 
Forlani, l'altro paladino del­
la « centralità » e del go­
verno con i liberali, ma 
Forlani ha detto di preferi­
re un disimpegno che gli 
permetta di lavorare presso 
la segreteria della DC euro­
pea, alla quale è stato elet­
to sei mesi fa (in realtà, 
egli pensa di poter essere, 
in prospettiva, una pedina 
del gioco dell 'attuale segre­
tario de) . Perchè è stata 
decisa, e in parte attuata, 
questa operazione di recu­
pero? Ufficialmente, non ne 

SARAGAT — Soluzione 
debole 

ò stata data nessuna spie­
gazione. Andreotti e Forla­
ni vennero . esclusi l'estate 
scorsa dal governo dopo 
un Congresso democristiano 
che, sebbene in mezzo a 
nullo contraddizioni, aveva 
pur dovuto ammettere il fal­
limento rovinoso del centro­
destra. La cosa aveva quindi 
un senso. Ma oggi quale si­
gnificato ha il voler com­
piere il cammino a ritroso? 

Sull'altro fronte della DC, 
Donat Cattin ha preferito 
non entrare, rifiutando il 
ministero della Sanità, ma 
lasciando andare al gover­
no gli amici di corrente Vit­
torino Colombo e Toros. Al­
la Cassa del Mezzogiorno si 
è insediato invece il socia­
lista Mancini, tornato al go­
verno dopo diversi anni 
nella qualità di capo della 
delegazione del PSI e sulla 
scia d'una non breve fase 
di acerba polemica nei con­
fronti delle recenti espe­
rienze di centro-sinistra. La 
decisione di Mancini, presa 
si può dire nelle ultime ore 
della crisi, ha fatto dire a 
qualche commentatore li­
mante - di certe geometrie 
del nostro linguaggio poli­
tico che il quinto governo 
Rumor esce dalla crisi 
« irrobustito sulle ali », a-
vendo esteso la propria ba­
se, in perfetta simmetria, 
a destra e a sinistra: da una 
parte Andreotti e dall'altra 
Mancini. 

Tra i socialdemocratici —• 
che sono alla vigilia del 
Congresso nazionale di Ge­
nova —, il gruppo Tanassi-
Orlandi ha escluso ancora 
una volta dai posti ministe­
riali la minoranza che fa 
capo a Saragat. Ne è nata 
una grande baruffa, desti­
nata certamente a non esau­
rirsi in poche battute. Ma ne 
è nato soprattutto un giudi­
zio significativo dell'ex pre­
sidente della Repubblica sul 
punto di approdo della cri­
si, che ha partorito — ha 
detto Saragat — un « enne­
simo governo a termine », 
con una politica corretta 
in senso * maggiormente 
moderato ». Ecco un allea­
to tradizionale della DC — 
il più tradizionale di tutti — 
che non si fa incantare dal­
la fulminea ricomposizione 
del governo reclamizzata da 
Fanfani. 

Candiano Falaschi 

Nel corso di una seduta straordinaria del Consiglio comunale 
« • • • • • • * i . - - . . - - _ — . . . . . . . . . — 

La cittadinanza onoraria di Alessandria 
conferita solennemente a Luigi Longo 

La motivazione illustrata dal sindaco socialista Borgoglio mette in rilievo gli alti meriti del presidente del PCI nella Resistenza e nell'impegno politico per la libertà 
; e la democrazia - Le parole di ringraziamento del compagno Longo • I saluti dei compagni Salinari, Boccassi e dell'onorevole Sisto della Democrazia cristiana 

Dal nostro inviato. 
ALESSANDRIA. 16. 

Il compagno on. Luigi Lon­
go, presidente del PCI, ha ri­
cevuto la cittadinanaa onora­
ria di Alessandria, capoluogo 
della provincia che gli ha da­
to i natali, « per l'alto valore 
contenuto nella sua opera svol­
ta per la Resistenza, nonché 
del suo Impegno civile e poli-
tlco generosamente donato 
per l'affermazione della liber­
tà e della democrazia ». La . 
cerimonia si 6 svolta stasera, 
in un'atmosfera solenne e ca­
rica di emozione, nell'aula del 
Consiglio che era stato con­
vocato in seduta straordina­
ria, alla presenza di parlamen­
tari e dirigenti di tutti i par­
titi dell'arco costituzionale. 
Tra gli Invitati, oltre alla 
moglie di Longo, compagna 
Bruna, il sen. Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI, Il 
presidente dell'ANPI on. Ar­
rigo Boldrini. i senatori Fi­
lippa e Martina, gli onore­
voli Segre, responsabile della 
sezione Esteri del PCI, Sisto, 

• Fracchia e Lenti, il vicepre­
fetto di Alessandria Terribi­
le, il procuratore della Re­
pubblica dott. Buzio, un uffi­
ciale del CC in rappresen­
tanza del comando di Legio­
ne, il segretario provinciale 
del PSI Provera, 11 direttore 
del settimanale diocesano La 
Voce Alessandrina don Ric­
cardi, il prefetto della Libe­
razione Pivano ed il questore 
Punzo, l'ex-vicesindaco del 
Comune Giuseppe Longo, i 
segretari delle Federazioni del 
PCI di Torino e Alessandria 
compagni Ariemma e Polli-
doro, il compagno Guasso del­
la segreteria piemontese del 
Partito. Sulla balconata che 
corre intorno all'aula si ac­
calcava una folla fittissima. 

Il compagno Longo è stato 
accolto da un lungo applau­
so quando ha fatto ingresso 
nella sala delle assemblee di 
Palazzo Rosso, andando a 
prendere posto sul banchi del­
la Giunta a fianco del sinda­
co socialista Felice Borgoglio. 
Il sindaco ha aperto la sedu­
ta porgendo il benvenuto « al­
l'Illustre concittadino ». L'at­
tribuzione della cittadinanza 
onoraria fu deliberata dal 

Consiglio comunale 11 28 no­
vembre 1973, con l'assenso di 
tutte le forze politiche demo­
cratiche. Con tale scelta — ha 
sottolineato Borgoglio — si à 
voluto ' contribuire alle cel»»-
brazioni della Resistenza «eoa 
un atto che non fesse l'espres­
sione di un rito, ma manlfa 
stazione corale attorno a un 
esponente di quel momento 
della storia italiana ». Esisto 
In tutti noi — ha continuato 
il sindaco — un preciso senti­
mento di disprezzo verso l'in 
sieme di atti terroristici e di 
reviviscenze di chiara lmpron 
ta fascista col quali si cerca 
di turbare la coscienza del 
Paese e di produrre frattura 
nelle istituzioni democratiche: 
« Ritengo che l'aver richiesto 
l'adesione dell'on. Longo a far 
parte del cittadini di Alessan 
dria sia anche una chiara ri­
sposta in questo senso, un 
Inequivocabile gesto di fer­
mezza di fronte a questi ten­

tili messaggio 
di Berlinguer 
al compagno 

, , Longo 
Il compagno Enrico Berlin­

guer ha inviato al compagno 
Longo il seguente messaggio: 
« Carissimo compagno Longo, 

ti giunga il saluto caloroso 
di tutto il partito e quello mio 
nel moménto in cui la città 
di Alessandria ti conferisce 
l'alto riconoscimento della 
cittadinanza onoraria. Con ta­
le gesto si è voluto giusta­
mente darti rinnovata espres­
sione dei sentimenti di stima, 
di riconoscenza e di affetto 
che il popolo e l'amministra­
zione cittadina di Alessandria 
— insieme a quelli di tutti 
gli italiani di sensi democra­
tici, patriottici, antifascisti — 
nutrono per l'opera tua di 
comandante partigiano, di di­
rigente politico, di assertore 
e difensore insigne della cau­
sa della libertà, della giusti­
zia, del progresso civile e so­
ciale del nostro Paese». 

Una circolare di istruzioni ai federali missini 

I FASCISTI AMMETTONO: IL REFERENDUM 
OCCASIONE PER ROMPERE L'ISOLAMENTO» 
Rivelate in un documento della direzione neofascista le possibilità offerte alle manovre eversive dalla consultazione • Le istruzioni per attirare 
sfrati di lavoratori e di ceto medio in avventure antidemocratiche - Come vincere le resistenze dell'elettorato femminile -1 contatti con il clero 

MILANO, 16. 
Da un po' di tempo 11 ca-
_rlone missino Almirante 
a lanciato la parola d'ordi­

ne di « un centro destra 
arioso, sgombro da ogni egoi­
smo di partitoti. Qualche set­
t imana fa, ad un raduno a 
Firenze, h a addirittura spie­
gato ai suoi accoliti che una 
eventuale vittoria degli anti­
divorzisti al prossimo refe­
rendum potrebbe portare 1 
neofascisti al sostegno ester­
no di un governo di centro 
destra, o addirit tura al go­
verno. 

La manovra è sin troppo 
scoperta e neppure troppo 
nuova: mentre Almirante, in­
dossato il doppio petto pre-
elettorale. fa progetti per un 
inserimento del MSI nel­
l'area di governo, i teppisti 
delle squadracce nere com­
piono attentati e aggressio­
ni, sparano contro cittadini 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Benevento, Alinovi; Nuoro, 

Salatini; Oristano, Macalnso; 
Padova, Minacci • Serri; Cata­
nia, Occhetto; Roma - Ponte 

Milvio - PetroselU; Barletta. 
Reichlin; Bìtonto (Bar i ) , Ro­
meo; Ravenna, Seroni A.; Asti. 
Valori; S. Benedetto del Tron­
to, Borghini; Urbino, Chiaren­
te; Siderno (R. Calabria). Con 
te; Latina, Fredduzzi; Lecce. 
Gemini; Caprarola (Vi terbo) . 
Medica: Feltro (Belluno), Pa­
squali; Udine, Peggio; Spinaz-
zo!a (Bar i ) , Sicolo; Cìvitanova 
March;, Tosnon!; Ancona. Ver­
dini. 

democratici, come è avvenuto 
nei giorni scorsi a Miiano e 
ieri a Salerno. 

Si tratta, come dicevamo, 
della solita, vecchia manovra 
che abbina il doppiopetto al 
manganello; ma un elemento 
di novità questa volta c'è, ed 
è quello che 11 referendum 
del 12 maggio — della cui 
attuazione è responsabile pri­
ma di tutto l'attuale direzio­
ne della DC — offre nuovi 
pretesti e nuovi argomenti a 
questa manovra 

Una circolare firmata dal 
vice segretario nazionale del 
MSI-DN. Tullio Abell'., recan­
te il protocollo 1615 VSA e 
la data del 18 febbraio 74, 
inviata a tutte le federazio­
ni, testimonia come i neo­
fascisti si apprestino a fare 
della campagna del referen­
dum un trampolino di lancio 
per avventure antidemocra­
tiche e per tentare di con­
quistare ad esse ampi strati 
sociali. La circolare infatti, 
che avendo un • « uso inter­
no» contiene più di una con­
fessione di debolezza (« Quel­
la del referendum è un'occa­
sione unica per il partito per 
penetrare finalmente in quel 
mondo femminile che fino 
ad oggi ha risposto elettoral­
mente meno di quello ma­
schile »; « l'occasione del re­
ferendum può essere estre­
mamente utile per penetrare 
maggiormente nei grossi e 
piccoli centri della provincia 
e per rompere l'isolamento, 
laddove siamo già presenti »), 
comprende dettagliate istruzio­
ni par l'organizzazione della 
campagna elettorale. Le in­
dicazioni riguardano tutti 1 
settori dell'elettorato, dalle 
donne (« Acquistare l'elenco 
delle elettrici a cui inviare 

direttamente il materiale di 
propagandar.), al ceto medio 

(ala caduta del centro sini­
stra, la fine del compromes­
so storico è la contropartita 
che noi possiamo tranquilla­
mente promettere qualora il 
referendum venisse vinto »), 
dagli immigrati (« Incontri 
fra questi immigrati ed espo­
nenti politici delle loro pro­
vince possono essere program­
mati dalla direzione nazio­
nale»), alla CISNAL («Il 
nostro sindacato ha un gros­
so spazio operativo nei con­
fronti dei lavoratori cattolici 
e soprattutto delle lavoratri­
ci, consentendoci così di en­
trare in tutte le fabbriche, 

anche in quelle nelle quali 
non abbiamo mai avuto al­
cun risultato»), 

Ma il settore nel quale 1 
neofascisti, secondo le diret­
tive della circolare naziona­
le, vogliono concentrare i 
loro sforzi propagandistici, è 
quello del mondo cattolico. 

Dice infatti la circolare: 
«Debbono essere individuati 
zona per zona i punti deboli 
dell'ambiente ecclesiastico 
(soprattutto i parroci disim­
pegnati), quelli dell'ambien­
te democristiano (soprattutto 
sinistra de e mondo giova­
nile), mentre d'altro canto 
bisogna esaminare in qual 
modo si può penetrare con il 

discorso anticomunista e di 
costume nel mondo liberale, 
repubblicano e socialdemo­
cratico e con il discorso di­
vorzio-ripudio nel mondo 
femminile, anche di • sini­
stra». E ancora: « £ ' neces­
sario tenere contatti e al li­
mite coordinare la nostra ini­
ziativa con le altre forze prò 
referendum — comitati civi­
ci, comitati per il referen­
dum, Democrazia cristiana — 
e non trascurare i contatti 
con il clero agli alti e bassi 
livelli; si allega una lettera 
ai parroci che è opportuno 
inviare e che è indispensabi­
le far seguire da contatti per­
sonali ». 

A Brescia e a Savona 

Secco «no» delle Curie 
alle profferte fasciste 

Seguendo dettagliate istru­
zioni della direzione centrale 
i federali In camicia nera 
del MSI hanno già comincia­
to a inviare in varie città 
d'Italia una «lettera al par­
roci » con la quale si metto­
no a disposizione per condur­
re « la comune battaglia » 
antidivorzista. 

L'iniziativa ha provocato 
una irritata reazione degli 
ambienti vescovili. A Brescia 
il giornale diocesano ha pub­
blicato un articolo in cui si 
invitano i parroci « a respin­
gere la circolare se non è 
ancora finita, come credia­

mo, tra i rifiuti e mettere alla 
porta i funzionari del MSI 
che si presentassero nelle ca­
noniche». Risposta altrettan­
to sdegnata è venuta — per 
analoghe lettere inviate ai 
parroci del Savonese — dal 
Consiglio presbiteriano di Sa­
vona e Noli. 

Sappiamo bene quanto sia 
radicato l'antifascismo fra i 
cattolici di regioni come quel­
le settentrionali che hanno 
fatto la Resistenza in prima 
fila a fianco dei combattenti 
per la libertà di diverse con­
vinzioni contro fucilatori e 

brigatisti neri, servi dei na­
zisti, come Almirante e i suoi 
federali. Sappiamo quaie con­
tributo abbia dato all'antifa­
scismo il clero di tanta par­
te d'Italia e quindi non du­
bitiamo che anche altrove i 
fascisti troveranno l'acco­
glienza che meritano. Ma que­
sto non assolve chi — come 
Fanfani e i capi della DC 
— espone quei parroci, quei 
vescovi all'umiliazione (que­
sta è la parola) di essere sta­
ti trascinati in una campagna 
che si espone alle melliflue 
e degradanti profferte mis­
sine. 

tativl ». Mentre consiglieri e 
pubblico, in piedi, applaudi­
vano nuovamente tributando 
a Longo una calorosissima 
manifestazione d'affetto, sti­
ma e simpatia, il sindaco ha 
offerto al presidente del PCI 
una pergamena con la moti­
vazione della delibera muni­
cipale per la concessione del­
la cittadinanza onoraria, una 
medaglia d'oro coniata > per 
l'importante occasione e due 
pubblicazioni sulla storia del­
l'Alessandrino. Quindi è an­
dato al microfono il profes­
sor Carlo Salinari, ordinario 
di Storia della Letteratura 
dell'Università di Roma, che 
è stato collaboratore di Lon­
go nella stesura del libro Tra 
reazione e rivoluzione. Sali­
nari ha parlato di Longo co­
me di « una personalità che 
respinge le amplificazioni re­
toriche». Per lui, del resto, 
parla la sua vita. Dalla resi­
stenza attiva contro le prime 
squadracce fasciste alla bat­
taglia oscura nella clandesti­
nità, alla guerra di Spagna, 
alla lotta di Liberazione In 
cui ricopri l'incarico di vice-
comandante del CVL e in tut­
to il lungo periodo successivo, 
Luigi Longo compare sempre 
in prima fila nell'azione e nel 
dibattito politico. Nel suo sti­
le, la politica si richiama sem­
pre a una dimensione ideale 
e umana, e a una tensione 
morale che rifiuta l'intrigo, 
le ambizioni personali. 1 gio­
chi di potere, la corruzione e 
tutto ciò che rende irrespi­
rabile l'aria di certi ambienti 
politici. « E' a quest'uomo 
che oggi, noi e tutti i de­
mocratici italiani, rendiamo 
omaggio ». 

Longo ha ringraziato la 
Giunta. 11 sindaco e i consi 
glieri per «l'alto onore» fat­
togli. Nella sua voce vibrava 
una nota di profonda com 
mozione. Ha affermato che la 
sua opera si è sempre svolta 
« nell'ambito di un grande mo­
vimento di portata storica » e 
ha aggiunto: «Se nel corso della 
mia ormai lunga milizia nel 
movimento operaio e popola 
re. italiano e internazionale, e 
come combattente per la li­
bertà ho potuto acquisire 
qualche merito, questo è di­
peso essenzialmente dal con­
tributo e dalla generosa par­
tecipazione alla lotta comune 
di tanti combattenti e com­
pagni ». 

Un grande fatto storico qua­
le è stata la guerra di libe­
razione nazionale non può 
mai essere l'opera di poche 
personalità. Longo ha detto 
perciò di considerare la cit­
tadinanza onoraria « non solo 
un riconoscimento di quanto 
ho potuto fare personalmen­
te. ma soprattutto un onore 
reso all'opera di tutti quei 
compagni di lotta, figli della 
nostra terra e della nostra pa­
tria, i quali senza distinzione 
di fede politica e religiosa 
combatterono fino al sacrifi­
cio della vita» per aprire al­
l'Italia la via alla libertà, al­
l'indipendenza nazionale e al 
suo profondo rinnovamento 
sociale e democratico. 

« Nella stessa ispirazione u-
nitaria con la quale i gruppi 
antifascisti del Consiglio co­
munale hanno deciso di con­
ferirmi la cittadinanza ono­
raria — ha ancora aggiunto 
Longo — mi pare di poter co­
gliere la possibilità di un im­
pegno comune al di sopra del­
le divisioni politiche e ideolo­
giche: l'impegno di difende­
re attivamente le istituzioni 
democratiche dagli attacchi 
palesi e occulti di cui sono 
tuttora oggetto ». 

Ma questo non basta: a l 
tempi che corrono — ha con­
cluso il presidente del PCI — 
dimostrano che è necessario 
ridare a queste istituzioni tut­
ta la carica rinnovatrice di 
cui le hanno investite la Re­
sistenza prima e la Costitu­
zione repubblicana poi. Que­
sto è il contributo che noi 
tutti siamo chiamati a dare, 
al quale dobbiamo più unita­
riamente e prontamente ri­
spondere. Assolvendo a que­
sti compiti decisivi e urgen­
ti. Alessandria potrà conti­
nuare nelle sue luminose tra­
dizioni che la videro all'avan­
guardia nelle battaglie del no­
stro Risorgimento nazionale e 
che successivamente la pose­
ro tra le prime città che, agli 
albori di questo secolo, si det­
tero un'amministrazione po-
r>ilare e socialmente avanza­
ta ». 

Milanoli per la DC, Bob-
biesi per il PSDI e Borsalino 
per il PLI hanno ribadito i 
motivi dell'adesione dei ri­
spettivi gruppi alla delibera 
per il riconoscimento a Lon­
go. figura prestigiosa dell'an­
tifascismo e della Resisten­
za. Per l'ANPI e l'ANPPIA ha 
parlato il compagno senatore 
Carlo Boccassi. Longo — egli 
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ha detto — ha rappresentato 
di fronte alla generazione 
partigiana del 194345 la con­
tinuità di quei valori umani 
e civili che da soli possono 
testimoniare la dignità di un 
popolo. 

*•' Infine l'on. Giovanni Sisto, 
d e , ha portato al presidente 
del PCI 11 saluto del Comi-

-tato provinciale per la difesa 
dei valori della Resistenza, di 
cui è presidente. 

Ricordando l'attività uni­
taria del comitato, nel quale 
convivono con rapporti cor­
retti reciprocamente rispetto­
si tutti 1 partiti democratici, 
l'on. Sisto ha affermato che 
le ragioni di quest'esperienza 
« profondamente unitaria nel­
lo spirito e nei fatti » vanno 
ricercato « nella nostra tradi­
zione genuinamente antifasci­
sta della quale Longo è stato 
esponente coerente e genero­
so, e nella nostra Resistenza 
partigiana nella quale, a livel­
lo nazionale, il fubinese Lon­
go ha dato prove altamente 
coraggiose ». 

Longo « ha dimostrato e di­
mostra grande rigore intellet­
tuale e morale nella difesa 
di quei valori — libertà, de­
mocrazia, giustizia sociale, pa­
ce — che hanno sempre ani­
mato 1 combattenti dell'anti­
fascismo storico e quelli della 
Resistenza partigiana ». La cit­
tadinanza onoraria che si ca­
rica di tanti significati « ono­
ra chi la dà e chi la riceve ». 

Messaggi di adesione e di 
saluto sono stati inviati dal 
presidente della Camera Per-
tlni, dal sottosegretario Sar­
ti, e da numerose altre per­
sonalità. 

Pier Giorgio Betti 

I falsi del « Popolo » 

Scivolone 
a Ravenna 

Nemmeno il sabato i fal­
sari del Popolo stanno a 
riposo. Ieri mattina le smac­
cate bugie erano due, e na­
turalmente con le gambe cor­
tissime. da nanerottolo. 

L'Unità aveva incluso — in 
uno dei tanti elenchi di per­
sonalità cattoliche che invi­
tano a votare uno» al refe­
rendum, che arrivano ogni 
giorno in redazione — anche 
un rispettabile signor Aldo 
Preda di cui si diceva che 
era « Segretario provinciale 
della DC di Ravenna ». Sicu­
ro di prenderci con le mani 
nel sacco il dottor Giovanni 
Pasquarelli, direttore del gior­
nale di Fanfani, ha telefona­
to a Ravenna e ha appreso 
che in effetti l'Unità si era 
sbagliata: il Segretario pro­
vinciale della DC di Raven­
na è un altro, certo Roma­
no Argnani che subito ha 
smentito di avere mai espres­
so pareri anche lontanamen­
te favorevoli al « no ». Basta­
va che il Popolo pubblicas­
se questa smentita. Ma cer­
to sarebbe restato sempre il 
mistero di chi fosse mai, e 
se esistesse questo signor 
Aldo Preda. Che esiste e rap­
presenta validamente la DC 
a Ravenna: solo che è il Se­
gretario « comunale » (non 
provinciale) di quel partito. 
L'Unità dell'edizione milane­
se ha scritto correttamente; 
nell'edizione di Roma è inve­
ce uscito il refuso. Ci di­
spiace. Ma il Popolo, che 
mente anche quando non ce 
ne è bisogno per inconscia 
nevrosi, ha attribuito • la 
smentita di quel tale Argna­
ni a Aldo Preda, definendo­
lo « Segretario provinciale » 
della DC di Ravenna. Delle 
due una: o subito In DC pro­
muove Preda da segretario 
comunale a provinciale o ne 
ottiene la sospirata smenti­
ta. Che non verrà facilmen­
te, perchè il signor Preda ci 
sembra così, a lume di na­
so (e anche per quella sua 
coraggiosa firma), uno cui le 
bugie non piacciono e anche 
— da buon ravennate — uno 
che di volare insieme a Ai-
mirante ha vago schifo. 

Volti pagina e il Popolo 
scodella — in un mare di 
volgarità — il secondo falso. 
Una dichiarazione del sena­
tore compagno Gianquinto 
favorevole al referendum. Ec­
co. dice l'organo fanfaniano, 
i comunisti che dicono di es­
sere contro il referendum sul 
divorzio, mentono, si contrad­
dicono. Con una piccola dif­
ferenza: Gianquinto parlava 
a favore dcH'istituto del re­
ferendum e non della deci­
sione di ricorrere al referen­
dum per il divorzio: parlava 
in Assemblea costituente nel 
1947 e non nel 1973. 

Altre poche righe ed ecco 
l'accusa al PCI di avere per 
primo « politicizzalo » la cam­
pagna per il referendum. In-
fatti a campeggiava a grandi 
lettere alle spalle di Berlin­
guer che parlava venerdì 8 
marzo alle donne comuniste* 
la parola d'ordine che in­
chioda i comunisti alla loro 
colpa, e cioè: «Dal referen­
dum una svolta netta direzio­
ne del Paese*. Peccato che 
alle spalle di Berlinguer ci 
fosse a cam raggiare quel 
giorno — fotq alta mano — 
questa semplice frase: «Per 
una svolta nella direzione 
del Paese*, poiché al cen­
tro della manifestazione era, 
appunto, il tema della crisi 
politica in Italia, 

La campagna di tesseramento e proselitismo al PCI 

Milano Fer ra ra 
e Cremona 

al 100 per cento 
Altri successi nella campagna 

di proselitismo al PCI: anche le 
federa/ioni di Milano, di Ferra­
ra e di Cremona hanno raggiun­
to il 100% dei tesserati. 

In un telegramma inviato al 
compagno Enrico Berlinguer, il 
compagno Gianni Cervetti, se­
gretario della federazione mila­
nese del PCI informa che il 
numero di iscritti dello scorso 
anno è stato superato con 0.500 
nuovi reclutati, in particolare 
tra le donne, gli operai e i gio­
vani. « Questo risultato — con­
tinua il telegramma — è dovuto 
oltre che alla iniziativa e allo 
spirito di sacrificio di tanti com­
pagni, alla profonda adesione 

alla linea del partito, alla ca­
pacità che da essa deriva di 
conquistare e di fare proseliti 
tra i lavoratori e tra tutti i de­
mocratici. Siamo certi die il 
successo ottenuto ci sarà di sti­
molo nelle battaglie politiche che 
stiamo conducendo, innanzitutto 
nella campagna per il referen­
dum e ci impegnatilo a raffor­
zare ulteriormente il partito con 
l'obiettivo di superare quanto 
prima gli 80.000 iscritti ». 

11 compagno Enrico Berlinguer 
ha inviato alle tre federazioni 
telegrammi di felicitazioni per i 
risultati raggiunti con l'augurio 
di sempre nuovi successi nel 
rafforzamento del partito. 

Nel numero 13 di 

Rinascita 
in edicola il 29 marzo 
un numero speciale del CONTEMPORANEO 
dedicato alla 

Svolta di Salerno 
conterrà, oltre a numerosi articoli di analisi teorica 
e storica, a ricordi dei protagonisti della Resi­
stenza e della lotta politica antifascista nel sud 
d'Italia. 

Come Togliatti 
preparo la svolta 

I testi inediti dì nove trasmissioni di Radio Mosca 
tra l'8 settembre e la partenza per l'Italia, con 
una presentazione di Ernesto Ragionieri. 

CENTRO TRAUMATOLOGICO ORTOPEDICO 
Ospedale Provinciale Specializzato 

Vìa Bignami, 1 - 20126 Milano - Tel. 6423531/6 

CERCA 
— FISIOTERAPISTI E MASSOFISIOTERAPISTI 

— TECNICI DI RADIOLOGIA 

— CAPO SERVIZIO OPERAIO CUCINA 
(Licenza media e titolo professionale 
cuoco) 

di 

— CAPO CENTRO ELABORAZIONE DATI 
(Attestato d i analista o altro equipollente, 

Laurea in Scienze Matematiche, Statistiche 
Economiche, Commerciali o equipollente). 

Per informazioni telefonare all'Ufficio del 
sonale. 

Per-

VACANZE LIETE 
••••••••••••••••mi 

PASQUA ' SULL'ADRIATICO 
MOTEL ROSMARIE • CATTO­
LICA - Via Renzi, 14 - Tel. 
0 5 4 1 / 9 6 1 . 3 0 7 . Ambiente r i ­
scaldato, camere servizi, ascen­
sore. Menù a la carte. Specia­
lità marinare. 

R IMINI /MAREBELLO - PEN­
SIONE LIETA - Tel. 0 5 4 1 / 
3 2 4 8 1 . Fermata filobus 24 . Vi ­
cino mare, modernissima. Par­
cheggio gratuito. Camere doc­
cia, WC, balcone, cucina ro­
magnola. Bassa 3200-3500 • 
Luglio 4000 - Agosto interpal-
tsteci. Gestione propria. 

RICCIONE: Hotel Maddalena 
Viale Dante, 307 - Tel. (0541) 41.673 - 48.210 

Maggio • Giugno e Settembre 
Dal 1° al 10 luglio 
Dall'11 al 31 luglio 
Dal 1° al 20 agosto 
Dal 21 al 31 agosto 

camere 
senza servizi 

L_ 2.900 
» 3.200 
» 3.600 
» 3.800 
» 3.200 

camere 
con servizi 

L. 3.200 
» 3.600 
» 4.000 
» 4.200 
» 3.600 

BAMBINI : sino a 5 anni riduzione 30°ó - Da 6 a IO anni ridu­
zione 20 ?a • Ai bambini è garantito il posto letto 

I .V.A. - Cabina al mare - servizio • compresi 

Completamente rinnovato e modernamente attrezzato con 
ascensori - Camere complete di servizi intemi 
POSIZIONE CENTRALE • CUCINA EMILIANA 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: U.D.I . - Via Lovoleti 1 
MODENA - (059 ) 22.28.09 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 


